
Colpo di mano sulla legge elettorale 
Approvata una norma alla Camera 
che vieta la candidatura al Senato 
di intere categorie di cittadini 

Decisivi i voti di democristiani e Psi 
Il «no » dei deputati della Quercia 
Torna il voto degli italiani all'estero 
Si allontana la riforma definitiva 

La rivincita dei politici di professione 
IneteggM magistrati; a i^ 
Ancora colpi di mano a Montecitorio contro la rifor
ma elettorale. Nella legge per il Senato (il Pds ha vo
tato contro) entra una norma proposta dal de D'O
nofrio che interdice l'elezione a magistrati e direttori 
di giornali, pubblici amministratori, poliziotti, diplo
matici. «Siamo alla goliardia», commenta il relatore ; 
Mattarella, uno dei bersagli della manovra. Missini e 
de riesumano il voto degli italiani all'estero. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. 'Difficile non esse
re arrabbiati, stavolta Non si 
può ammettere che si votino, ' 
in base alla goliardia, emenda- -, 
menu senza capo né coda». « 
Appare costernato Sergio Mat- ' ' 
tarsila, all'uscita dall'aula di -
Montecitorio che ha appena •' 
votalo una legge elettorale per '• 
il Senato «sfregiata» da due ."'' 
modifiche di dubbia costitu- v 

zionahtà che allontanano an- ' 
cora il traguardo della riforma. w; 
Facciamo notare al relatore 
che una delle proposte, che in- /.. 
terdice l'elezione parlamenta- -
re a magistrati.direttoridigior-
nali e altre categorie, è di Fran- -
cesco D'Onofrio, costituziona

lista e, come lui, democristia
no «Non mi sorprende che 
l'abbia fatto - precisa Mattarel
la - mi preoccupa che l'aula 
l'abbia approvato». E si allon- , 
tana, ben sapendo che in quel 
voto si sono intrecciate mano
vre e spinte diverse: un ennesi
mo attacco alla riforma e alla 
sua operatività, la rivalsa sui 
magistrati, l'ostilità di settori 
dello Scudocrociato contro ini
ziative politiche condotte in 
questi giorni da Mattarella per 
il rinnovamento del partito. Ma 
cosa è successo, dunque, in 
quell'aula parlamentare che 
ormai, negli ultimi tempi, ne 
ha viste di tutti i colon7 Sergio Mattarella 

• Doveva essere approvata la 
nuova legge elettorale per il 
Senato, già volata a Palazzo -J 
Madama. E si riteneva che il te
sto, vincolato al quesito refe
rendario votato plebiscitaria- : 
mente il 18 aprile, passasse so
stanzialmente indenne al va
glio dei deputati. È successo 
invece che il de D'Onofrio, 
sempre più attivo nelle sue sor
tite a misura in cui va a pezzi 
l'unità del suo partito, presen
tasse un emendamento dai ri
svolti a dir poco singolari. Ve
diamolo. Magistrati, militari di '. 
carriera, funzionari e agenti di . 
polizia, diplomatici all'estero, •:' 
dirigenti dello Stato e del para-
staio, delle Regioni e degli Enti . 
locali, direttori di giornali e te- ;' 
legiornali sono eleggibili se ab
biano lasciato le loro funzioni, 
«anche in caso di scioglimento 
anticipato delle Camere», al- « 
meno un anno prima dell'indi
zione delle elezioni. Insomma, •„. 
una massiccia limitazione del- '.-.' 
l'elettorato passivo, non priva -' 
di • elementi grotteschi. Ad }'? 
esempio: come si stabilisce il 
termine di un anno preceden
te alle elezioni anticipate, che 

ovviamente non sono prevedi
bili a scadenza fissa? «Non ca
pisco, una data perentoria rife
rita ad un evento incerto...»: • 
scuote la testa Leopoldo Elia, :. 
che al diritto costituzionale è 
più devoto di quanto non di
mostri l'ineffabile D'Onofrio. A 
Elia, poi, come ministro per le 
riforme, toccherà nei prossimi 
giorni cercar di metterci una 
pezza... • :•-•, -••. - - .., •..-..•.., 

Ebbene, questo emedamen-
to, non accolto qualche giorno 
fa dalla commissione Affari co
stituzionali (lo criticarono in 
quell'occasione gli stessi de), 
è stato approvato ieri dall'as
semblea di Montecitorio con i 
voti determinanti democristia- • 
ni (pochi ivoti «mattarelliani») 
e socialisti. Quel che colpisce 
nella manovra è lo spirito di ri
torsione contro i giudici (e, 
perchè no?, verso i giornalisti). 
«Cosa vuole - ci confida un de
putato de dopo il voto-che al
le prossime elezioni quest'aula 
si riempia di magistrati?». Il 
partito degli inquisiti, insom
ma, rincuorato dalle convoca
zioni pannelliane si sta to
gliendo le sue soddisfazioni A 

rimetterci, come si è detto, è la 
riforma elettorale. Perchè, nel- . 
la stessa seduta di ieri, è riaffio- ; 

. rato un altro papocchic.che 
' aveva già inficiato la legge per 

la Camera. Si è inserita anche 
nel testo per i senatori, ma in ? 
una diversa versione, la previ
sione del voto degli italiani al
l'estero, nonostante che il go-

. verno se ne fosse tatto carico 
con un apposito disegno di 
legge costituzionale. Stavolta 
non si definiscono circoscri
zioni oltreoceano, ma gli emi- : 

' grati potranno votare per corri
spondenza, facendo riferimen
to alle circoscrizioni d'origine. ! 
L'emendamento, che suscita ; 
riserve sul terreno della segre
tezza del voto, era stato pre
sentato dal missino Tremaglia 
e dal de Tiscar. È stato invece ' 
cancellato - con decisione ! 
quasi unanime - l'emenda
mento, introdotto al Senato, ' 
sul limite dei tre mandati parla
mentari: se ne riparlerà alla 

. commissione bicamerale. •••••',• 
In serata la legge è stata ap

provata, con 296 si, 148 no e 
18 astenuti Ma il Pds. a seguito 

Le reazione di giornalisti e magistrati. Feltri: «Perché solo i direttori? E Biagi?» 

Ippolito: «Non si gioca con i diritti» 
Galli: «Solo un trucco. Per non votare» 
La norma che vuole rendere difficile, anzi improba
bile l'elezione al Parlamento di direttori di giornali, 
magistrati, dirigenti amministrativi dello Stato è solo 
una «trovata» secondo Franco Ippolito, presidente 
dell'Anni. Vittorio Feltri: «Personalmente non me ne 
importa niente, ma degli inquisiti se ne sono dimen
ticati?». Per Giorgio Galli si tratta solo di un diversivo 
«per prendere tempo». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. I dirctton dei gior
nali, Scalfari, Montanelli, Cur-
zi, ammesso che lo vogliano, 
non potranno presentarsi can
didati alle elezioni politiche 
per la Camera e per il Senato, a 
meno che non si siano dimessi 
dal loro Incarico di direttori un 
anno prima del volo, anche in 
caso di • elezioni •• anticipate. 
Questa curiosa regola sulle in-
compadibilità non vale solo 
per loro. L'elenco è lungo ci si 
trovano: magistrati, dirigenti 
amministrativi dello Stato, pa
rastato, regioni, province, co
muni, comunità montane, mi-
litan di carriera, funzionar e 
agenti di polizia nonché rap
presentanti diplomatici e con-
solan all'estero, ma non in Ita

lia È quanto ha deciso len la 
. Camera dei deputati, appro-
,: vando un emendamento a fir-
'•••'• ma D'Onofrio, lo scoppiettante 
': parlamentare de e cossighiano 
•'•;'• doc, contraddistintosi per par

ticolare attivismo. sulle leggi 
', elettorali. «Senza senso», «scrit-
•r to con I piedi», «anticostituzio-
' naie» sono alcune delle deflni-

•'•• zioni che l'emendamento D'O
nofrio si è beccato dai colleglli 
parlamentan che non hanno 

• condiviso il suo «exploit». 
Qualcuno a D'Onofrio ha an-

.•che dato del «provocatore» e 
del «sabotatore». 

Ma anche fuori da Monteci-
tonola cosa non è presa sul se
no. «Un ennesimo tentativo per 
rallentare il cammino della n-

! forma elettorale perchè lo leg
ge dovrà tornare .al Senato ed 

: essere modificata». Per Giorgio 
. Calli, l'emedamento D'Onofrio 
:. non è una cosa seria, solo un 

diversivo per prendere tempo. 
Vittono Feltri, direttore de L'In
dipendente non si preoccupa 
difatto del suo futuro di possi
bile parlamentare della Re
pubblica. «A me presonalmen-
te come giornalista - afferma -
non me importa niente e vo
glio continuare a stimare Scal
fari, Curzi e Montanelli, come 

1 giornalisti li stimo come politi-
, ci non so». Quanto al resto del-
; l'emendamento lo trova sem

plicemente «assurdo» e anche 
«comico». ; «Un ambasciatore 

' nelle sedi estere non può esse-
•' re candidato, mentre un am-
' : basciatore alla Femesina si». E 

tutti questi che si devono di
mettere un anno prima, nel 
frattempo, si chiede, «con che 
campano»7 Altra inconcruen-
za' «Non si capisce, perché, vi
sto il lungo elenco, - aggiunge 
Feltn - chi è presidente di una 
società privata molto impor
tante, metti un Dcbcnedetti, 
possa invece candidarsi». In
somma continua «Non se ne 

capisce il senso» e poi «non ci 
sono gli inquisiti, mi sembra [ 
una follia», un'ultima doman
da la fa Feltn stesso «Solo i di
rettori devono dimettersi e Bia-
gì'» 1 giornalisti in quanto tali 
non sono nell'elenco gli speci
fichiamo. «Che imbecilli» è l'ul
timo commento «mi spiace 
che D'Onofrio si sia prestato». 

Franco Ippolito, 'segretario 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, resta estcrreffatto 

alla lettura dell'emendamento. 
; «Credo proprio che Camera e 
Senato continueranno ancora ; 
per qualche tempo a nmbal-
zarsi la palla» Ha qualche resi
stenza a commentare il mento, 
ma poi non nasconde la sua 
impressione «Mi sembra - ai-
ferma - un'improvvisazione 
che molto probabilmente sarà 
rivista dall'altro ramo del Parla
mento Se ne potrà riparlare 
quando il problema sarà al-

delle manomissioni del testo, 
ha espresso voto contrario (a 
Palazzo Madama si era astenu
to): un gesto che tende a sot
tolineare la distanza venutasi a 
creare tra l'iniziativa ; parla
mentare e l'esito referendario. 
Contrari anche Rifondazione 
comunista, Rete, Pli, Msi e una 
parte dei repubblicani. Favore
voli De, Psi, Psdi, Lega, radicali 
e la maggioranza dei deputati 
del'edera; astenuti i verdi. Mer
coledì prossimo il Senato rie
saminerà il provevdimento, li
mitatamente - alle modifiche 
apportate dalla Camera. Ma la 
correzione delle norme intro
dotte ieri in materia di ineleggi
bilità e voto all'estero rende
rebbe necessaria un'altra «na
vetta». E si sta avvicinando la 
scadenza del 6 agosto (in quel 
giorno la Bicamerale otterrà la 
pienezza dei poteri, dopo di 
che tornerebbe ad assorbire la 
materia elettorale). A comple
tare il quadro giova ricordare 
che domani torna in aula a 

• Montecitorio la ben più discus
sa e tormentata legge elettora
le per la Camera Sarà l'occa
sione per altn colpi di mano7 

Franco Ippolito: 
a sinistra, 
Giorgio Galli 

frontato seriamente» E aggiun
ge. «Non mi pare il caso di trat
tare in qusto modo questioni 
tanto delicate che investono i 
diritti costituzionali dei cittadi
ni, qualunque professione essi 
facciano». Insomma le cose se
rie non si affrontano con le 
«trovate». «Ho l'impressione -
dice ancora Ippolito - che ci 
troviamo da un lato di fronte '• 
ad umori di rivincita verso al
cune categorìe, penso ai magi
strati e ai giornalisti, che in 
questi anni hanno dato fasti
dio, dall'altro alla ricerca di ul-
tenon elementi per allungare i 
tempi di discussione e di defi
nizione della legge». -

E che l'emendamento dovrà 
essere rivisto lo si dà per scon

tato a Montecitono. Adnano 
Gaffi, presidente della com
missione Affan costituzionali e 
collega di partito di D'Onofiio, 
amva a benedire il bicamerali
smo, che ci sia afferma «E giu
sto e saggio, serve a correggere 
qualche svarione». «Ma chi può 
sapere - ha aggiunto con una 
battuta - quando ci saranno le 
elezioni anticipate per potersi 
dimmetere in tempo7 Possono 
saperlo solo i servizi segreti». 
Per Bassamni, deputalo pds e 
costituzionalista, «siamo al-
l'impazzimento e l'emenda
mento è scntto con i piedi, ci 
sono anche elementi veri ma 
sono risolti in modo assurdo, 
con soluzioni discutibili e di 
dubbia legittimità». ' .-

D'Alema, Orlando e Mattioli 
con Siringo e Rasirnelli 
«Un polo progessista 
che lasci vive le identità» 

Senza steccati 
la Costituente 
della strada 

~~ 1 EUGENIO MANCA 

• •ROMA Più che una confe
renza stampa, quella convoca
ta ieri a Roma dalla "Costituen
te della Strada" (associazioni
smo, volontariato, solidarietà =•' 
organizzata) è stata l'occasio
ne per confermare l'impegno > 
assunto già un paio di mesi fa 
dinnanzi a una affollata as
semblea nell'aula magna della 
"Sapienza": essere soggetto 
politico rigoroso e vigile, inte
ressato alla costruzione in Ita
lia di un "polo progressista", 
pronto a verificare contenuti e 
valori di una autentica strate
gia democratica immettendo 
in essa il patrimonio non esi
guo di una multiforme espe
rienza "nel sociale", ma non ; 
disposto a svolgere un ruolo di 
"tifoseria" per questa o quella * 
leadership bisognosa di soste- : 
gno. E come già nella prece- : 
dente occasione, interlocutori 
della Costituente sono stati an- \ 
che ieri il Pds rappresentato da ;;. 
Massimo " D'Alema, il verde 
Mattioli, Leoluca Orlando della 
Rete, un gruppo di parlamen
tari e di esponenti politici. ,..,. 

Progressista - ha detto il por
tavoce Ferdinando Siringo, in 
apertura - è un termine di cui ;. 
oggi si fa grande abuso. Ma ' 
non può essere gratuito: an
diamo invece a verificare i ca- • 
ratteri di una politica progres
sista e di sinistra sui terreni 
concreti della solidarietà, della , 
salvaguardia , dell'ambiente, " 
dell'economia, della rpace •.; 
(terreni su cui per l'autunno si -
annuncia una grande iniziativa ': 
nazionale). Oppure - ha in
calzato Lidia Menapace — an
dando a misurare, e a sancire -
con appositi patti, l'impegno 
per contrastare le «politiche ' 
dell'ineguaglianza» •> non < ca- ; 
sualmente perseguite in questi -
anni. 0 ancora - ha aggiunto , 
Lumia, del Movi - andando a 
svelare le suggestioni neocol- '". 
lateraliste che spesso si na
scondono dietro una troppo 
facile esaltazione del volonta
riato. Dalla grande agitazione 
sulle regole, certo non inin
fluenti, si passi dunque ai con
tenuti. Sapendo - ha detto per 
parte sua Rasirnelli, dell'Arci -
che siamo interessati al gover
no ma non attratti dal governi-
smo, e che l'apertura di una 
nuova stagione politica non 
può prescindere dal riconosci
mento del ruolo che associa
zionismo e volontariato assu
mono nella nfondazione de
mocratica e nella nlegittima-
zione istituzionale del paese. E 
del resto - si è chiesto il presi
dente dell'Arci - non sta nei 
valori di una sovranità rinnova
ta e di una ricostruita solidarie
tà democratica, anche la carta 
decisiva per sconfiggere il le
ghismo7 

. Nella parte riservata alla in
terlocuzione degli ospiti per 
cosi dire "più politici", non so
no mancati riferimenti alle po
lemiche e ai sommovimenti di 
questi giorni. Gianni Mattioli, 
auspicando una «intelligenza il 
più aperta possibile, tale da 
determinare alleanze che pos
sano vincere», si è chiesto se i 
gruppi che vanno promuoven- : 
do la rottura della vecchia De, 
come quello di Rosy Bindi, non " 
siano anch'essi fortemente in- ' 
teressati al percorso della "Co
stituente della Strada". E Or
lando (che alla parola "polo", 
evocatore di soggetti, preferi
sce "proposta", suggeritrice di :'. 
processi) ha auspicato che v 
una generale ridefinizione del- ' 

'. le appartenenze passi anzitut
to attraverso la «costruzione di 
una sinistra dei valori», conse- ;-
guente alla rottura della «sini
stra degli apparati». »-••..• -.-.-••• 

Massimo D'Alema (che a ;.-
"polo" e a "proposta" ha detto « 
di preferire una terza definizio
ne, quella di "alleanza") ha 
confermato che il Pds guarda . 
con attenzione alle idee e alle • 
proposte della "Costituente". È , 
possibile e perseguibile - ha 
detto - una maggioranza di 
governo che sappia interpreta
re e comporre interessi sociali 
diversi; che non soltanto eser
citi la tutela dei ceti deboli ma -
affranchi anche i gruppi im
prenditoriali moderni da un si
stema di potere oppressivo e • 
mafioso; che rompa la trama 
delle distorsioni clientelari. pur ' 
senza .distruggere lo Stato so- . 
ciale. Lavoriamo per definire . 
un percorso comune, un prò- • " 
gramma comune, una allean- : 
za di forze che quel program- : 
ma sostengano indicando an- ~. 
che gli uomini e le donne che f 
dovranno realizzarlo. Ciascu- .. 
no sia portatore delle sue idee, ' 
dei suoi caratteri e della sua 

- storia, senza pretendere di an- J 
' nullare gli altri, lo - ha detto v 

ancora il presidente dei depu- ' 
tati del Pds - sono geloso del- »• 

.-" l'identità del segmento che ••, 
rappresento. Questo, come gli V 

. altri, è un pezzo irriducibile .'•'' 
della alleanza che andianmo a -

, costruire, e se qualcuno pensa '' 
che noi dobbiamo scioglierci, • . 

; o mimetizzarci o camuffarci, io ;• 
rispondo che non ci sto. Cosi •• 
come, io che pure ho conside- ;' 

: rato un errore la scissione che '<•. 
si è prodotta a conclusione j 
della vicenda del Pei, ritengo ' 
sia inaccettabile una pregiudi
ziale verso chi si definisce co
munista. Saranno le scelte pro
grammatiche e politiche a de
cidere. È una sfida, possiamo 
anche fallire, ma se dovessimo 
fallire a causa di gelosie, di 
meschinità, volontà di prima
to, saremmo davvero imperdo
nabili. 

«Bossi sufl'Islam? Un manicheo ignorante» 
Reazioni indignate per la sortita 
del leghista sui «nuovi barbari» 
Gabrieli: «L'integralista è lui» 
Monsignor Riva: «Niente crociate» 
Salman: «Ha nostalgia dei muri» 

UMBERTO DE QIOVANNANO.HJ 

• H ROMA. «Una visione mani
chea del mondo, frutto di in- -
formazioni di terza mano e di '• 
una ignoranza culturale tanto ', 
più preoccupante se ad espri- :

: 
merla è uno dei politici più ìm- • 
portanti del Paese». La rifles- • : 
sione è del professor France-, 
sco Gabrieli, presidente del- -
l'Accademia dei Lincei, il più : 
autorevole degli islamisti Italia- ' 
ni' il destinatario è 11 leader .( 
della Lega Nord, Umberto Bos- :' 
si, che in un'intervista al Saba- -
to aveva diviso il mondo fra 
«Occidente civile» e •barbari» " 
dell'islamismo. «Ciò • che mi.' 
sorprende - sottolinea il pio- •,• 
fessor Gabrieli - è l'Incredibile ' 
semplificazione operata dal ?'' 
senatore Bossi di un mondo ' 
estremamente complesso co- ;,; 

me quello musulmano. In que- . 
sta demonizzazione dell'Islam 
il leader della Lega parla, sia 

pur dal fronte opposto, lo stes
so linguaggio degli Integralisti 
islamici: nelle sue parole non 
c'è alcuna volontà di conosce
re e comprendere T'altro". ma 
solo una chiamata alle armi 
per una nuova crociata». -
. Una crociata combattuta in 

nome di un nuovo ordine 
mondiale che deve essere co
munque filo-occidentale, me
glio ancora se vicino a quell'A
merica di Ronald Reagan verso 
cui il senatore Bossi esprime, 
nell'intervista al Saòa/o, una in- . 
condizionata ammirazione. Ed 
allora, avanti crociati, in nome 
deH'«Europa federalista» e del
l'Occidente assedialo da milio
ni di «guerrieri di Allah». y,;« • 

•Ma quale crociata», sottoli
nea polemicamente • monsi- • 
gnor Clemente Riva, segretario • 
della Conferenza episcopale 

italiana, a cui non è certo pia-
ciuta l'uscita intemazionale 
del senatur. «Non si può - af- •'• 
ferma monsignor Riva - dare • 
un giudizio cosi drastico dell'i- : 
slamismo che è composto da ;,' 
tante correnti moderate, libe- r 
rali e tolleranti, mentre quelle 
fondamentaliste restano mino- ' 
mane». «Certamente - aggiun- "i 
gè - lo spirito di proselitismo è 
intrinseco a questa religione, • 
ma finora l'opera di conversio- : 

ne è stata svolta con un atteg- .• 
giamento moderato». Se ero- ;' 
data sarà, di certo non potrà ' 
essere condotta in nome e per ,j 
conto di un cristianesimo «ne
mico» dell'Islam, a chiarirlo è 

lo stesso monsignor Riva: «At- -
tenzione a proclamare crocia
te - avverte - perchè la storia 

: dimostra che anche il mondo 
cristiano ha le sue responsabi
lità nei confronti dei musulma
ni, come riconosce il docu
mento del Concilio "Nostra ae- • 
tate" che parla espressamente * 
di errori:. 
• Ma c'è chi teme soprattutto ! 

le conseguenze concrete delle ? 
affermazioni del leader leghi- ' 
sta: è Yousef Salman, medico * 
palestinese, coordinatore ge
nerale della Focsi, la federa
zione delle comunità straniere 
in Italia. «L'Europa dipinta da 

Bossi - sostiene Salman - è un 
continente chiuso, ostile, desti
nato inevitabilmente a scon
trarsi con due terzi del mondo. 
Il capo dei leghisti evidente- ~, 
mente deve essere un amante 

, dei muri: crollato quello di Ber
lino ne vorrebbe innalzarne al
tri per proteggere il "suo" Occi
dente dai "miserabili" del Ter

zo mondo» La preoccupazio
ne immediata di Yousef Sal-

\ man è che le affermazioni di 
!' Umberto Bossi possano offrire 
; una sorta di giustificazione 
!;• «politico-culturale» alle discri-
; '• minazioni nei confronti degli 
', extracomunitari: «Ricordo an-
- cora - racconta il coordinatore 

della Focsi -1 giorni della guer

ra del Golfo: ncordo di arabi li
cenziati o aggrediti perchè - ' 
"dalla parte di Saddam". La f. 
demonizzazione è l'anticame- '"' 
ra della violenza, della caccia l'
ai "diverso". È questo che vuo- "* 
le il senatore Bossi?». .:•-:;• 

Un no al «manicheismo le- •••' 
ghista» viene anche dal presi-. 
dente della regione Toscana, '.:' 
Vannino Chili, che ha ribadito ' 
«la vocazione universalistica di 'if-ì 
Firenze e della Toscana contro , 
l'insorgere di fenomeni di in-,.' 
tolleranza e di fanatismo da : 

• parte di chi in questi giorni, co- ,•. 
; me il leader della Lega Nord, / 
: Umberto Bossi, va contrappo- -. ' 
; nendo artificiosamente i valori '.'.'• 
'occidentali alla barbarie isla- Jl." 
"mica». L'occasione è stata of- >••. 
. feria da un incontro col Centro 
' culturale islamico in Toscana, '• 

punto di riferimento dei 50 mi- ; 
la musulmani che vivono nella 

regione Insomma, l'uscita del 
leader della Lega Nord non ha • 
accolto grandi favori, anche ;: 
tra coloro che non si dichiara- • ' 
no «pregiudizialmente ostili al- C 
le idee della Lega». È il caso ' 
dello scrittore Sebastiano Vas- • 
salii: «Anche a me - afferma -
piacerebbe un mondo diviso -
in due, ma non nei termini in
dicati da Bossi. Da un iato por
rei le persone, di ogni conti- le
nente e religione, che credono f-
nella tolleranza e nel dialogo, ' 
dall'altro gli integralisti, di ogni *: 
fede o colore politico, come % 
quelli di Comunione e Libera- * 
zione, gli ayatollah iraniani, o ; 
lo stesso Bossi quando le spara ' 
"grosse" come nell'intervista al -; 
Sabato. «Rifiutare gli schemati- ' 
smi di Bossi -avverte Vassalli - : 
non vuol dire però sottovaluta- ' 
re la deriva integralista didiver-

Francesco 
Gabneli 
Al centro 
mons Riva 
A sinistra 
Umberto Bossi 

si Paesi arabi e musulmani» 
«Quella del leader leghista -

aggiunge il professor Dipak 
Ray Pant, antropologo e stu
dioso di medicine e religioni 

, dei popoli - è una lettura forte
mente riduttiva della realtà in
ternazionale, un'operazione d i , 
demagogia cultural-politica d i , 

. chi intende "cavalcare" uno . 
: stereotipo, quello del "barbaro 

musulmano", che già esiste ' 
nell'immaginario collettivo». , 

" D'altro canto, conclude il pro-
: fessor Ppnt, «Bossi non è il pn-

mo né l'unico politico a ragie- , 
naie in questi termini. Penso a 
Bush con Saddam Hussein!, o . 
a Reagan con Gheddafi. De
monizzare l'avversario, inven
tarsi "nemici mortali", serve 
per conquistare consenso. Ed ; 
è questa la strada che Bossi -
sembra intenzionato ad im
boccare» 


